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Continuano i blitz del
Governo contro le
professioni intellettuali
Dopo il decreto Bersani dello scorso anno sulle liberalizzazioni che,
dall’oggi al domani con un blitz notturno, all’insaputa di tutti, cancellò le
tariffe minime obbligatorie, il Governo sta predisponendo un nuovo attacco
alle professioni intellettuali.

Anche in questo caso, senza alcun confronto con il C.U.P. è stato elaborato il testo del decreto
legislativo di recepimento della Direttiva 36/05 sulle qualifiche professionali prevedendo
surrettiziamente il riconoscimento delle associazioni non regolamentate, senza tenere in conto
alcuno i lavori parlamentari e l’articolato dibattito politico e tecnico su uno dei nodi più controversi
della riforma delle professioni.

Il C.U.P. Nazionale ha già provveduto a chiedere con apposito emendamento la modifica dell’art.
25 del decreto legislativo ai fini di un corretto recepimento della Direttiva U.E. che, a tutta
evidenza, ha ad oggetto solo le professioni regolamentate.

Dopo la manifestazione di Roma del 12 ottobre dello scorso anno, con la partecipazione di decine
di migliaia di professionisti, oggi abbiamo un’altra determinante opportunità, per dire NO a questa
politica di repressione delle professioni intellettuali, in nome di una competitività, meramente
mercantile, incentrata sul prezzo più basso (sempre più numerose ci vengono segnalate offerte
professionali con sconti del 75-80%, quando non addirittura del 100%) e sull’assimilazione della
prestazione professionale all’attività di impresa.

A tale scopo le professioni intellettuali hanno presentato una propria proposta di legge di iniziativa
popolare sulla “Riforma dell’ordinamento delle professioni intellettuali”. Proposta questa che
interessa 29 professioni intellettuali regolamentate che raccolgono complessivamente oltre un
milione e 800 mila professionisti.

E’ un testo che, seppur perfettibile, si contrappone a quello del Ministro Mastella, che nelle quattro
successive versioni si è sempre più “Bersanizzato”, ma è soprattutto un segnale politico che sarà
tanto più forte quanto più numerose saranno le firme che accompagneranno la nostra proposta di
riforma.

E’ una occasione irripetibile per far finalmente emergere l’enorme potenzialità politica e sociale del
capitale intellettuale del nostro Paese e per gridare con la forza dei numeri al Governo, al
Parlamento e ai poteri forti Confindustriali, delle cooperative e dei sindacati

“GIU’ LE MANI DAL MERCATO DELLE PRESTAZIONI INTELLETTUALI”

Per garantire una assoluta distinzione tra professione intellettuale e impresa, tra la legge del più
forte sotto il profilo economico e la sussidiarietà e qualità della prestazione intellettuale, è
indispensabile non solo la nostra firma sulla proposta di legge ma anche il nostro impegno
capillare nel sollecitare parenti, amici e conoscenti a fare altrettanto.

In tutti i Comuni della nostra provincia sono già presenti i moduli per la raccolta delle firme.

Nei prossimi giorni verrà comunicato a tutti gli iscritti, oltre all’elenco dei Comuni, anche giorni e
orari in cui si può andare a firmare.

Confido che anche in questa importante occasione gli architetti e i professionisti padovani siano in
prima fila.
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FORUM DELLE PROFESSIONI INTELLETTUALI
COORDINAMENTO DEI COMITATI UNITARI PROFESSIONI INTELLETTUALI (C.U.P.)

DEL NORD ITALIA

CREDIAMO CHE UN PAESE COMPETITIVO DEBBA POTER CONTARE SU PROFESSIONISTI QUALIFICATI, IN

GRADO DI OFFRIRE PRESTAZIONI ALTO LIVELLO SIA DAL PUNTO DI VISTA SCIENTIFICO CHE

DELL’INNOVAZIONE, A SUPPORTO DELL’ECONOMIA DELLA CONOSCENZA.
CREDIAMO CHE SOLO COSÌ SI POTRANNO GARANTIRE, OLTRE CHE SERVIZI E PRESTAZIONI DI

QUALITÀ, ANCHE NUOVE OPPORTUNITÀ DI CRESCITA PER TUTTI I GIOVANI CHE SI AFFACCIANO

AL MONDO DELLE PROFESSIONI INTELLETTUALI.
PER QUESTO SOSTENIAMO LA PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE PER LA RIFORMA DELLE

PROFESSIONI INTELLETTUALI ELABORATA DAL COMITATO PROMOTORE NAZIONALE E CHIEDIAMO AI

CITTADINI DI SOTTOSCRIVERLA.
UNA FIRMA PER PROMUOVERE LA CRESCITA ECONOMICA E LA COMPETITIVITÀ DELL’ITALIA

INCENTRATA SU UNA PIÙ ELEVATA QUALITÀ DELLA VITA.
Giuseppe Cappochin

Coordinatore del Forum delle professioni intellettuali del Nord Italia

10 PERCHÉ

◊ PERCHÉ È UNO STRUMENTO

COSTITUZIONALE, DEMOCRATICO E

PARTECIPATIVO, CHE CONSENTE DI METTERE

A DISPOSIZIONE DEL PARLAMENTO TUTTO IL

PATRIMONIO DI CONOSCENZE DELLE

PROFESSIONI E DI PROMUOVERE IL PIÙ

AMPIO CONFRONTO CON I CITTADINI PER

VALORIZZARE IL RUOLO DELLA

PROFESSIONE E DEI PROFESSIONISTI,
INDISPENSABILE RISORSA ECONOMICA E

SOCIALE DEL PAESE

◊ PERCHÉ LA CRESCITA ECONOMICA E

DELLA COMPETITIVITÀ, FONDATA SULLA

CONOSCENZA E LA SMATERIALIZZAZIONE

DEL LAVORO, RENDE SEMPRE PIÙ

NECESSARIO QUALIFICARE E VALORIZZARE

IL CAPITALE INTELLETTUALE E LE

PROFESSIONI CHE LO CONCRETIZZANO,
PENA L’ARRETRAMENTO QUALITATIVO DEL

SISTEMA ITALIA ALL’INTERNO DELLA

COMPETIZIONE ECONOMICA GLOBALE

◊ PERCHÉ SOLO UN PROGETTO CHIARO E

UN PERCORSO CONDIVISO POSSONO

VALORIZZARE LA RILEVANZA

INTELLETTUALE, ECONOMICA E SOCIALE

DELLE PROFESSIONI E IL LORO

INDISPENSABILE CONCORSO ALLA

MODERNIZZAZIONE E ALLA COMPETITIVITÀ

DEL SISTEMA ITALIA

◊ PERCHÉ LE PROFESSIONI DEVONO

DIVENTARE ELEMENTO FONDAMENTALE

DELL’INNOVAZIONE CHE SORREGGE TUTTA

L’ECONOMIA POST-INDUSTRIALE,
INCENTRATA SULLA RICERCA E SULLA

SCIENZA E NON PIÙ SOLO SU LAVORO E

CAPITALE

◊ PERCHÉ LA POLITICA DI REPRESSIONE

DEL SISTEMA PROFESSIONALE ITALIANO

AVVIATA DAL GOVERNO CON UN BLITZ

NOTTURNO IN NOME DI FALSE

LIBERALIZZAZIONI MERCANTILI, MERA

PROPAGANDA A SOSTEGNO DEL

COLONIALISMO ECONOMICO DEI MONOPOLI,
È CONTRARIA ALLA LOGICA DELLA VERA

COMPETITIVITÀ, INCENTRATA SU QUALITÀ,
INNOVAZIONE, FORMAZIONE CONTINUA, E

CARATTERIZZATA DAL RISPETTO DI NORME

DEONTOLOGICHE, DALL’INDIPENDENZA E

DALL’ILLIMITATA RESPONSABILITÀ

PERSONALE DEL PROFESSIONISTA
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◊ PERCHÉ IL TESTO GOVERNATIVO DI

RIFORMA – PEGGIOR TESTO MAI PRODOTTO

DA UN GOVERNO DELLA REPUBBLICA –
RAPPRESENTA UN PESANTE ATTACCO AI

PROFESSIONISTI INTELLETTUALI ITALIANI,
DENOTA LA COMPLETA MANCANZA DI

RICONOSCIMENTO DELL’INDISPENSABILE

APPORTO DEL LAVORO INTELLETTUALE AL

MONDO DELLA PRODUZIONE, E CONFERMA

CHE LA RAPPRESENTANZA DEGLI INTERESSI

IN ITALIA È ANCORA ANACRONISTICAMENTE

E SALDAMENTE IN MANO AI POTERI FORTI

CONFINDUSTRIALI E SINDACALI

◊ PERCHÉ ANCHE LA DIRETTIVA

EUROPEA N. 36/05 SMENTISCE LA TEORIA

LIBERISTA CHE RIDUCE OGNI LAVORO

UMANO ALLO SCHEMA DELL’IMPRESA

COMPETITRICE, AVENDO RICONOSCIUTO LA

SPECIFICITÀ DELLA PROFESSIONE

INTELLETTUALE DEFINITA PUNTUALMENTE

COME “L’ATTIVITÀ IL CUI ACCESSO ED

ESERCIZIO È SUBORDINATO IN FORZA DI

NORME LEGISLATIVE, REGOLAMENTARI O

AMMINISTRATIVE DEI SINGOLI STATI

MEMBRI, AL POSSESSO DI DETERMINATI

REQUISITI FORMATIVI ED AL SUPERAMENTO

DI UNA VALUTAZIONE POSITIVA DEGLI

STESSI”

◊ PERCHÉ I PROFESSIONISTI ITALIANI

VOGLIONO CAVALCARE I CAMBIAMENTI ED

ESSERNE GLI ATTORI, E NON POSSONO

ACCETTARE DI SUBIRLI

◊ PERCHÉ LE PROFESSIONI VOGLIONO

CONTINUARE A FORNIRE IL NECESSARIO

CONTRIBUTO AL RILANCIO DEL PAESE,
ATTRAVERSO LA CREAZIONE DI UNA RETE

CHE INTEGRI LE LORO COMPETENZE E

SPECIFICITÀ PROFESSIONALI CON QUELLE

DEGLI ALTRI SOGGETTI ECONOMICI, IN CUI

OGNI NODO RAPPRESENTI UN VALORE

AGGIUNTO PER L’INTERA RETE,
INTRECCIANDO UN NUOVO MODO DI

PRODURRE CON UN PIÙ ELEVATO LIVELLO

DELLA QUALITÀ DELLA VITA

◊ PERCHÉ OCCORRE GARANTIRE NUOVE

OPPORTUNITÀ AD UN CRESCENTE NUMERO

DI GIOVANI CHE SI AFFACCIANO AL MONDO

DELLE PROFESSIONI, MOLTI DEI QUALI GIÀ

OGGI RAPPRESENTANO UNA OFFERTA

LATENTE CHE CHIEDE SOLO DI POTER

EMERGERE

PER QUESTI E TANTI ALTRI MOTIVI IL

COMITATO PROMOTORE DEL FORUM DELLE

PROFESSIONI INTELLETTUALI

PER LA RACCOLTA DELLE FIRME

INVITA

I COLLEGHI E TUTTI I CITTADINI

ITALIANI

A SOTTOSCRIVERE LA PROPOSTA

DI LEGGE DI INIZIATIVA

POPOLARE PER LA RIFORMA

DELL’ORDINAMENTO DELLE

PROFESSIONI INTELLETTUALI

ELABORATA DAL COMITATO

PROMOTORE NAZIONALE

PER SOTTOSCRIVERE

LA PROPOSTA DI LEGGE DI

INIZIATIVA POPOLARE

RIVOLGITI AGLI UFFICI

DEL TUO COMUNE

LA PROPOSTA DI LEGGE

È REPERIBILE SUL SITO

WWW. FORUMPROFESSIONIINTELLETTUALI.IT
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Venerdì 20 luglio u.s. è scaduto il termine di
partecipazione al Premio: ben 328 le opere
concorrenti, esattamente il doppio rispetto a
quelle della precedente edizione (164), di
elevatissima qualità e provenienti da tutti cinque i
continenti.

“Gli architetti del mondo hanno partecipato
numerosi con le loro opere al Premio Barbara
Cappochin, perché è la giusta vetrina, un mix
esplosivo di qualità e prestigio per promuovere
l’architettura contemporanea di pregio”
(Giancarlo Ius, Vice Presidente U.I.A.)

Una qualificata e autorevole giuria internazionale
di undici membri, a prevalenza straniera – come
previsto dal regolamento U.I.A. / U.N.E.S.C.O. –
provenienti da Stati Uniti, Messico, Korea, Nigeria,
Portogallo, Svizzera, Germania e Italia si riunirà
nei giorni 14 e 15 settembre p.v. a Padova,
presso il nostro Ordine, per selezionare le migliori
opere e designare i vincitori dei Premi
internazionale, provinciale e dettaglio costruttivo.

La Biennale di Architettura, in programma dal 26
ottobre 2007 al 27 gennaio 2008, con il premio e
la mostra al Palazzo della Ragione delle opere e
progetti dell’architetto giapponese Kengo Kuma
titolata “Le due carpe”, il cui allestimento
costituisce esso stesso un’opera di architettura di
eccezionale qualità e raffinatezza, rappresenta già
oggi un evento culturale di assoluto valore
internazionale: se l’edizione 2005 ha visto la

partecipazione dell’Assemblea dei Presidenti degli
Ordini degli Architetti italiani, la cerimonia di
premiazione in programma al Teatro Verdi il 26
ottobre p.v. sarà caratterizzata oltre che dalla
presenza dei vertici nazionali e territoriali degli
Architetti, anche da quella dei vertici internazionali
a partire dal Presidente mondiale Gaetan Siew,
dal Vice Presidente Giancarlo Ius e dal Segretario
Generale Jordi Farrando.

Hanno inoltre confermato la presenza anche il
Directeur Centre de l’U.N.E.S.C.O. pour le
patrimoine mondial Francesco Bandarin, il
Presidente nazionale degli architetti francesi
Bernard Figiel e il Presidente della Citè de
l’Architecture e du Patrimoine di Parigi François
de Mazières.

Saranno naturalmente presenti vincitori e
premiati, nonché molti partecipanti provenienti da
tutto il mondo, che già stanno richiedendo
informazioni in merito agli eventi programmati.

L’importanza internazionale di questa giovane
biennale (due mostre, due cataloghi, centomila
euro di premi, serata concerto, eventi culturali
collaterali, convegni, ecc.) è testimoniata anche
dall’apprezzamento dell’U.I.A. che riserverà uno
spazio dedicato al Premio – unico premio a livello
mondiale che godrà di questo privilegio - in tutte le
iniziative in cui sarà presente a livello
internazionale (Batimat a Parigi 5 – 10 novembre
2007; Fiera di Milano – metà marzo 2008, Emirati
Arabi - aprile 2008, Boston – metà maggio 2008,
Congresso Mondiale degli Architetti a Torino –
luglio 2008).

Un sincero ringraziamento, a nome del Consiglio
dell’Ordine e della Fondazione Barbara
Cappochin va a tutti i partecipanti al Premio.

Auguro a tutti buone vacanze.

Giuseppe Cappochin
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Architettura e arte
Il giapponese Kengo Kuma
visita il Palazzo della Ragione
a Padova e spiega come sarà

“Nel Salone farò nuotare i pesci”
Saranno di tela leggerissima, mossi dall’aria. E ci
sarà anche una sala da tè

Kengo Kuma, 54 anni, già “enfant prodige”
dell’architettura giapponese, ora mostro sacro nella
schiera di eletti che trasformano il naturale in
artificiale con una grande finestra da cui passa l’aria
pulita dell’estetica, è il terzo uomo, dopo Mario Botta e Davide Chipperfield, a firmare nella Sala
della Ragione una mostra monografica dentro la cornice dorata della Biennale Internazionale di
Architettura “Barbara Cappochin”. Ieri un sopralluogo preludio della rassegna che prenderà il via il
26 ottobre per restare in cartello fino al 27 gennaio 2008. Indubbiamente quello dalla Sala della
Ragione è prestigioso teatro per un artista, ma, nello stesso tempo, si potrebbe presumere una

certa malizia da parte degli organizzatori, Comune e
Fondazione Cappochin, perché il contesto è estremamente
impegnativo, costringe a una scenografia coraggiosa e c’è il
rischio di contrasti stridenti.

Kengo Kuma, le scarpe impolverate come fosse uscito da un
cantiere, il vestito nero stazzonato dal viaggio, guarda in su
verso l’incrocio di travi possenti di quella carena di nave
rovesciata che è l’invenzione, il colpo di genio di Pietro
Eremitano. Gli chiediamo se avrà difficoltà ad allestire una

mostra di architettura moderna in un palazzo medievale. “Il palazzo è stato costruito nel Duecento,
ma era un futuribile, fuori del tempo per l’originalità; con l’innovazione dell’oggi vorrei costruire
qualcosa di mai visto, un atto di creazione. In questo grande spazio a forma di nave farò nuotare
dei pesci”. Scrive Kuma: “ho fatto nuotare due carpe giganti nel cielo. In Giappone ogni anno il 5
maggio, c’è una festa che fa nuotare nel cielo carpe di tessuto appese a un palo di legno. Quando
soffia il vento, le carpe in forma di tubo sventolano e sembra che stiano nuotando nel cielo: il
Palazzo della Ragione di Padova è stato realizzato facendo galleggiare il tetto enorme nel cielo,
grazie alla tecnologia navale del legno. A fianco di questa nave galleggiante, nuoteranno
elegantemente le carpe di tessuto estremamente leggero, fatto di una nuova tecnologia chiamata
super-organza, con un flusso calibrato di aria”.
Sul pavimento del Salone ci sarà un grande pesce addormentato. E’ sullo stile dell’Oribe Tea
House realizzata nel 2005 al Tea House papillon in Giappone: una sala da tè che a noi più che una
carpa sembra una lumaca gigante o un ciclopico bozzolo di baco da seta, fatto di tavole di plastica
ondulata spesse 5 millimetri. Ci dicono che è un omaggio alla tazza da tè per cerimonie deformata
di Furuta Oribe (il fascino dell’incompiuto o del semigrezzo). Ci viene da immaginare un Salone
colmo di aquiloni sventolanti come bandiere, nella fattispecie del pesce, simbolo di vita. Kuma
rappresenta un ponte tra un Giappone artigianale, fortemente legato alle tradizioni e la libertà del
futuro. “E’ celebre – dice Giuseppe Cappochin – per la ricerca sui materiali, per il culto del
paesaggio, per il rispetto dell’ambiente”. Ieri dopo una colta introduzione di Luisa Boldrin, sono
intervenuti Giancarlo Ius, vicepresidente dell’Unione Internazionale Architetti e Giuseppe
Cappochin presidente dell’Ordine e della Fondazione.

da Il Mattino di Padova del 21 giugno 2007
a cura di Aldo Comello
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CONFERENZA REGIONALE SULLE DINAMICHE ECONOMICHE E DEL LAVORO

CONSIGLIO REGIONALE VENETO

La Conferenza regionale
sulle dinamiche
economiche e del lavoro –
costituita con la L.R. n. 11 del
12 agosto 2005 - è uno
strumento di analisi e di
indirizzo sull’economia e sul
lavoro a livello regionale che
ha sede presso il Consiglio
Regionale del Veneto.

La Conferenza ha compiti di
studio, di analisi, di
monitoraggio sistematico
delle dinamiche
economiche che
caratterizzano i fattori della
competitività a livello
regionale.

La Conferenza, avvalendosi
anche delle strutture e
agenzie regionali, formula al
Consiglio regionale proposte
di indirizzi e linee
programmatiche in tema di
strumenti e risorse a favore
delle imprese e
dell’occupazione.

LA CONFERENZA REGIONALE
SULLE DINAMICHE ECONOMICHE E DEL LAVORO,

RIUNITA IN SESSIONE PLENARIA IN DATA 29 GIUGNO 2007
PRESSO LA SEDE DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO,

IN UN QUADRO
DI PROMOZIONE E RICONOSCIMENTO DI UN VERO FEDERALISMO,

APPROVA I SEGUENTI INDIRIZZI:

1) AZIONI DI SISTEMA NEL CAMPO DELL’INNOVAZIONE, ATTRAVERSO:
- UNA RAPIDA ED EFFICACE ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE

11/2007;
- LA MESSA IN RETE DEI CENTRI DI RICERCA, PUBBLICI E PRIVATI

SUPERANDO L’ATTUALE POLVERIZZAZIONE;
- FAVORIRE MODELLI DI AGGREGAZIONE DELLE UNIVERSITA’ VENETE

INTORNO A PROGETTI SIA DI INNOVAZIONE RADICALE SIA DI
INNOVAZIONE CHE RIGUARDINO IL TESSUTO PRODUTTIVO
ESISTENTE;

- PUNTARE A DELLE ECCELLENZE INTERNAZIONALI NEGLI AMBITI IN CUI
LA FORMAZIONE DELLE RISORSE UMANE COSTITUISCE NUOVO
FATTORE DI COMPETITIVITA’;

2) RAFFORZARE L’INSIEME DI FILIERE CHE COSTITUISCONO LO SVILUPPO
SOSTENIBILE TENENDO CONTO DELL’INCLUSIONE DELLE FASCE DEBOLI:
- AVVIARE UNA POLITICA ENERGETICA REGIONALE ANCHE

ATTRAVERSO LA PRODUZIONE DI ENERGIA DA RIFIUTI E SCARTI DI
ORIGINE AGRICOLA PRODOTTI NEL TERRITORIO E DA FONTI
RINNOVABILI;

- TRASFORMARE I SEGMENTI TURISTICI LEGATI ALLE CITTA’ D’ARTE E
ALL’AMBIENTE IN FATTORI DI CRESCITA DELL’INDUSTRIA CULTURALE;

- ATTUAZIONE DELLA NUOVA LEGGE URBANISTICA FAVORENDO
PROCESSI DI RISTRUTTURAZIONE DEL TERRITORIO E SCELTE
STRUTTURALI RIGUARDANTI L’AMBIENTE CON INCENTIVI ALLE
BIOEDILIZIE, ALLA RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI,
ALL’AGRICOLTURA DI QUALITA’ E AI VALORI DEL PAESAGGIO;

- AGGREGARE LE MULTIUTILITIES;

3) PROGRAMMARE AL MEGLIO L’INTERNAZIONALIZZAZIONE ATTRAVERSO:
- L’ATTUAZIONE DELL’AGENZIA “VENETO INTERNAZIONALIZZAZIONE”;
- LA PROGRAMMAZIONE DI MISSIONI INTERNAZIONALI DEL VENETO

CON FILIERE DOTATE DI INDUSTRIE LEADER E PMI DI FORNITORI;
- COSTRUIRE IL SISTEMA FIERISTICO VENETO SUPERANDO L’ATTUALE

FRAMMENTAZIONE.

LA CONFERENZA È COMPOSTA DA:

 i componenti dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale;
 il presidente della Giunta Regionale;
gli assessori competenti nella materia;
 i presidenti dei gruppi consiliari;
 i presidenti delle commissioni consiliari competenti;
 le parti sociali più rappresentative degli interessi economici e del lavoro della regione

(tra cui il C.U.P. Veneto, rappresentato dal suo Presidente arch. Giuseppe Cappochin)
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA
Dal 1° luglio attestato di certificazione energetica obbligatorio anche per gli edifici
esistenti immessi sul mercato, aventi superficie superiore a 1000 mq.

La certificazione energetica degli edifici è uno strumento indicato dalla Direttiva Europea 91/2002,
già presente nella Legge 10/91 e prescritta dal D. Lgs. 192/05 di recepimento della Direttiva,
successivamente modificato dal D. Lgs. 311/06.

Il D. Lgs. 192/05 prevedeva che gli edifici di nuova costruzione e quelli esistenti di superficie
utile superiore a 1000 metri quadrati, sia nel caso di ristrutturazione integrale degli elementi
edilizi costituenti l’involucro che di demolizione e ricostruzione in manutenzione straordinaria, al
termine della costruzione fossero dotati di un attestato di certificazione energetica (art. 6 comma
1). Tale obbligo interessava gli edifici per i quali la richiesta di permesso di costruire o denuncia
di inizio attività, comunque denominato, fosse stata presentata successivamente alla data di
entrata in vigore del decreto 192/05, ovvero dopo l’8 ottobre 2005. In mancanza dei previsti
decreti attuativi (art. 4), tra cui quello relativo alle "Linee guida nazionali per la certificazione
energetica", tale attestato non poteva essere rilasciato.

La situazione è cambiata a seguito dell’emanazione del D. Lgs. 311/06 che modifica ed integra
il D. Lgs. 192/05. In primo luogo, in attesa delle Linee Guida, il nuovo D. Lgs. 192/05, entrato in
vigore a partire dal 2 febbraio 2007, ha stabilito che l’attestato di certificazione energetica sia
sostituito dall’attestato di qualificazione energetica.

L’attestato di qualificazione energetica deve
riportare i seguenti dati:

> i fabbisogni di energia primaria di calcolo;
> i corrispondenti valori massimi ammissibili fissati

dalla normativa in vigore per il caso specifico;
> la classe di appartenenza dell’edificio, o dell’unità

immobiliare, in relazione al sistema di
certificazione energetica eventualmente prevista
dalla locale amministrazione comunale;

> l’indicazione di possibili interventi migliorativi delle
prestazioni energetiche.

L’attestato di qualificazione energetica, a differenza
di quello di certificazione energetica, deve essere
predisposto da professionista abilitato, non
necessariamente estraneo alla proprietà, alla
progettazione od alla realizzazione dell’edificio (art.
2 allegato A comma 2) e, nel caso di nuove
costruzioni o di interventi di cui all’art. 3, comma 2
lettera a), asseverato dal Direttore dei Lavori e
presentato al Comune contestualmente alla
dichiarazione di fine lavori.
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Il Direttore dei Lavori deve asseverare, inoltre, la conformità delle opere realizzate rispetto al
progetto, alle sue eventuali varianti ed alla Relazione Tecnica (art. 28 comma 1 legge 10/91)
presentati all’atto della richiesta del titolo abilitativi.

La dichiarazione di fine lavori priva delle citate asseverazioni è inefficace (art. 8 comma 2).

Inoltre, il D. Lgs. 311/06 estende gradualmente la
certificazione energetica a tutti gli edifici, legando
tuttavia la necessità della certificazione
all’immissione sul mercato dell’edificio (art. 6
comma 1 bis), indipendentemente
dall’effettuazione di eventuali interventi di
ristrutturazione. E’ infatti prevista l'applicazione
della certificazione energetica, con onere a carico
del venditore, con la seguente gradualità
temporale:

> a decorrere dal 1° luglio 2007, agli edifici di
superficie utile superiore a 1000 metri quadrati,
nel caso di trasferimento a titolo oneroso
dell’intero immobile;

> a decorrere dal 1° luglio 2008, agli edifici di
superficie utile fino a 1000 metri quadrati, nel
caso di trasferimento a titolo oneroso
dell’intero immobile;

> a decorrere dal 1° luglio 2009, nel caso di
trasferimento a titolo oneroso, alle singole
unità immobiliari.

Si precisa inoltre che dal 1° luglio 2007 tutti i contratti, nuovi o rinnovati, relativi alla gestione
dell’impianto termico o di climatizzazione degli edifici pubblici, devono prevedere la
predisposizione dell’attestato entro i primi 6 mesi con esposizione al pubblico della targa energetica.

Negli edifici di proprietà pubblica o adibiti ad uso pubblico, aventi una superficie utile maggiore a
1000 mq, l’attestato di certificazione energetica deve essere affisso nello stesso edificio in
posizione ben visibile al pubblico.

Rimaniamo pertanto in attesa per fine luglio 2007 dell’emanazione delle Linee guida
nazionali per la certificazione energetica degli edifici, previste dal D. Lgs. 192/2005, che
definiranno le prestazioni oggetto di certificazione e stabiliranno il sistema di classificazione, le
metodologie di calcolo, il sistema di accreditamento e le procedure di rilascio del certificato.

a cura ing. Marco Soranzo
(ESSE TI ESSE S.R.L.)
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CORSO DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

4A EDIZIONE

E’ in avanzata fase di definizione l’organizzazione della Quarta Edizione del Corso di
Aggiornamento Professionale, rivolto in particolare - ma non solo - ai Colleghi più giovani.

Il corso avrà inizio giovedì 14 novembre, si terrà in linea di massima, come nell’ultima edizione il
giovedì pomeriggio (quattro ore) e si articolerà in una ventina di incontri su tutti i temi che
presentano particolari novità legislative a carattere nazionale e regionale quali:

1. LAVORI PUBBLICI: CON IL NUOVO CODICE APPALTI

Sono previsti quattro incontri, due in merito alla legislazione nazionale e due in merito alla legislazione
regionale

2. DIALOGHI TRA UN ARCHITETTO, UN MAGISTRATO ED UN AVVOCATO

Sono previsti due incontri sui seguenti temi:

a) la responsabilità dei professionisti:

- l’appalto privato
- lo studio e l’esercizio professionale

progettare e costruire a regola d’arte:

- il progetto esecutivo della regola d’arte
- la normativa tecnica per le costruzioni
- vizi e difetti di costruzione

b)- sviluppo sostenibile e biocompatibilità:

bioedilizia e bioarchitettura dalla scala urbanistica a quella edilizia

3. ATTIVITÀ EDILIZIA: TITOLI ABILITATIVI

4. SICUREZZA: LE ISPEZIONI NEI CANTIERI

5. L’ACUSTICA APPLICATA ALL’EDILIZIA

6. ULSS

7. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA

Sono previsti quattro incontri sui seguenti temi:

a) PTRC – PTCP – PAT/PATI - PI
b) VAS – Perequazione, Credito edilizio, compensazione
c) La strumentazione attuativa e gli accordi pubblico-privati
d) I vincoli urbanistici preordinati all’espropriazione pubblica

8. COSTRUIRE IN ZONA SISMICA

9. NUOVO CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO

10. LA CONSULENZA TECNICA (C.T.U. – C.T.P.)

11. LA CONSULENZA TECNICA (C.T.U. – C.T.P.)

12. LA CONSULENZA TECNICA (C.T.U. – C.T.P.)

Sono previsti due incontri

13. DALLA TRASMITTANZA TERMICA DELL’ELEMENTO OPACO AGLI INTONACI STORICI

14. DEONTOLOGIA – TARIFFA – DIRETTIVE EUROPEE

Nel mese di settembre sarà trasmesso a tutti gli iscritti il calendario completo degli incontri, con l’indicazione
dei docenti, della sede ed i termini per l’iscrizione.
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REGIONE DEL VENETO

FONDO SOCIALE EUROPEO

IL C.U.P. VENETO
in collaborazione con

ESSE TI ESSE S.R.L.

organizza

FORMAZIONE CONTINUA DEI PROFESSIONISTI
dell’area tecnica

Nei mesi di settembre e ottobre è previsto il completamento dei corsi per la formazione continua dei
professionisti del Veneto che saranno realizzati con il contributo del Fondo Sociale Europeo.
Ai corsi potranno iscriversi liberi professionisti, dipendenti di studi o di Piccole Medie Imprese.

Non è ammessa la partecipazione di dipendenti di Enti pubblici. I corsi infatti appartengono alla

misura D1 del F.S.E., dedicata al settore privato ed in particolare alla P.M.I. Corsi simili saranno

proposti col bando per la misura D2 (Adeguamento competenze Pubblica Amministrazione).

Gli iscritti hanno l’obbligo di presenziare ad almeno il 70% del monte ore previsto per i singoli corsi.

Il materiale didattico sarà fornito su CD ROM all’inizio del corso. Eventuali aggiornamenti saranno

scaricabili dal sito www.essetiesse.it tramite password assegnata al momento dell’iscrizione.

I corsi in partenza (tutti di 40 ore) tratteranno i seguenti argomenti:

- “La consulenza tecnica d’ufficio (CTU) e di parte (CTP)” a Padova, Venezia/Mestre, Verona e
Vicenza

- “Organizzazione degli studi professionali in qualità” a Venezia/Mestre
- “La valutazione dei rischi secondo il D.Lgs. 626/94 e la progettazione in sicurezza degli edifici

non residenziali (Norme e Leggi di riferimento in materia di Sicurezza)” a Padova
- “Tecnici Esperti in Sicurezza Cantieri” a Treviso
- “Energie Alternative e Risparmio Energetico” a Belluno e Vicenza
- “Aggiornamento Tecnico Professionale in Edilizia” a Rovigo e Venezia/Mestre

- “Aggiornamento specialistico per Architetti: innovazione tecnica e normativa nell’uso del legno
nelle costruzioni” a Padova e Treviso *

- “Aggiornamento specialistico per Chimici” – sede di Padova *
- “Aggiornamento specialistico per Dott. Agronomi e Forestali, Per. Agrari ed Agrotecnici: V.A.S.”

a Treviso *
- “Aggiornamento specialistico per Geologi” a Padova *
- “Aggiornamento specialistico per Ingegneri: aggiornamento in materia di impianti” a Padova *
- “Aggiornamento specialistico per Periti Industriali: Energie Alternative e Energetico” a Padova *

Per partecipare ai corsi compilare l’apposito modulo di iscrizione presente sul sito www.essetiesse.it

alla sezione “Corsi CUP Veneto—F.S.E.”.

I programmi completi e i calendari sono disponibili sul sito www.essetiesse.it.

* Per i corsi rivolti ad una specifica categoria si darà precedenza agli iscritti agli Ordini di quella professione,
ma possono iscriversi ai corsi anche professionisti appartenenti a categorie diverse.

Per qualsiasi informazione contattare
Esse Ti Esse S.r.l. – Segreteria Formazione
Tel. 049/8808270 Fax: 049/8827619
e-mail: formazione@essetiesse.org
web: www.essetiesse.it
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IN RICORDO DI ADRIANO BALDIN

Il 29 giugno si è svolto il funerale
dell’Architetto Adriano Baldin, preceduto
dalla commemorazione civile tenutasi
nella sala consiliare del Comune di
Cadoneghe.

Adriano Baldin aveva 58 anni e da due
anni combatteva contro una terribile
malattia.

Era architetto ma fu anche un
appassionato insegnante e, per due
mandati dal 1995 al 2004, fu Sindaco di
Cadoneghe.

Ricordo il periodo in cui frequentò l’Ordine e le accalorate discussioni
sull'architettura, sulla professione, sull'etica dell'architetto che ci coinvolgevano
in una stagione ormai lontana, fra la fine degli anni ’70 e i primi anni '80.

Ricordo i suoi interventi i suoi occhi sorridenti e la simpatia reciproca che si
sviluppò fra di noi. D’altra parte era difficile non simpatizzare con Adriano.
Anche nelle discussioni contrastate lui aveva una particolare dolcezza poetica
nel porgere le sue idee, nel voler vedere sempre grandi valori anche nei gesti e
nelle piccole cose che spesso restano inosservati.

Credo che anche nell’impegno didattico e in quello civile e politico questi siano i
tratti che lo hanno caratterizzato: disponibilità, responsabilità e solidarietà con
un profondo rispetto per l’ambiente, per la Storia e per le storie delle singole
persone.

Lo riprovano la stima e l’affetto con il quale la popolazione del suo Comune lo
ha salutato.

D’accordo con il Consiglio dell’Ordine e con il Presidente, ho ritenuto doveroso
ricordare questo collega agli architetti della sua e della mia generazione e a
quelli più giovani, perchè ci sono tanti modi di onorare una disciplina come
l’architettura e una professione nobile come quella di architetto.

E Adriano Baldin questo ha testimoniato e questo ha fatto.

Antonio Draghi
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DDAALL

CCOONNSSIIGGLLIIOO

Seduta di Consiglio del 4 aprile 2007

Il Consiglio ha inizio alle ore 17.00

Tutti presenti.

Lettura e approvazione del verbale della
seduta precedente
Viene letto ed approvato il verbale della seduta di
Consiglio del 7 marzo 2007.

Selezione della posta
L’arch. G. Cappochin evidenzia al Consiglio le
lettere più significative pervenute all’Ordine in
questi ultimi giorni.

Stante la richiesta del Collega architetto Renato
Busata di essere iscritto negli elenchi dei
Commissari professionisti ai sensi dell’art. 84 del
Codice dei contratti pubblici relativi ai lavori servizi
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE
e 2004/18/CE (D. Lgs 12/04/2006 n° 163), il
Consiglio, esaminato il curriculum e verificati i
requisiti, delibera l’inserimento negli elenchi
sopracitati.

In riferimento alla Seconda Edizione del Premio
Nazionale di Idee di Architettura “Architettura
Cultura e Sport”, di cui alla comunicazione del
Consiglio Nazionale Architetti del 30 gennaio u.s.
e alla quale l’Ordine ha aderito, il Consiglio
delibera di nominare:
- l’arch. Ranieri Zandarin quale referente in

seno alla Commissione Tecnica
- una apposita Commissione Giudicatrice che

risulta essere composta dagli architetti Nicla
Bedin, Ranieri Zandarin e dall’arch. iunior
Doris Castello.

A seguito della richiesta di patrocinio formulata
dall’Associazione Firepro di Milano, il Consiglio
delibera di non accordarlo sulla scorta della
decisione assunta da tempo di non sostenere
iniziative che prevedano una partecipazione
onerosa.

Viene invece concesso il patrocinio al convegno
“Come progettare l’efficienza energetica
dell’involucro edilizio” promosso da Fassa Bortolo
SpA che avrà luogo a Padova il 18 maggio p.v. e
al Convegno “BOT, CCT …. o risparmio
energetico” organizzato dal Collegio Ingegneri
della Provincia di Padova che si terrà il 20 aprile
p.v. presso la Fiera di Padova.

L’Ordine degli Architetti, P. P. e C. di Treviso ha
richiesto l’indicazione di due nominativi per la
composizione della Commissione Giudicatrice del
concorso di progettazione bandito dal Comune di
Volpago del Montello per la realizzazione della
nuova scuola primaria statale. Il Consiglio, avuta
la disponibilità dei colleghi, nomina gli architetti
Alessandro Zaffagnini quale membro effettivo e
Anna Maria Menato quale membro supplente.

E’ giunta la richiesta dall’Impresa Edile Buson
Costruzioni snc di Casalserugo (Pd) di una terna
di nominativi per effettuare il collaudo statico
relativo alla costruzione di un edificio residenziale
sito in Albignasego (Pd). Sulla scorta del
regolamento, vengono designati gli architetti
Alessandro Bonafè, Paolo Rigoni e Nicola
Visentini.

Viene consentito l’utilizzo della nostra sala riunioni
a titolo gratuito all’Ordine degli Ingegneri di
Padova per l’annuale assemblea degli iscritti e per
un incontro sul TFR che avranno luogo
rispettivamente il 23 ed il 16 aprile p.v.

A seguito delle richieste formulate dai Colleghi
Adriano Ceola e Simone Barzon, verificati i
requisiti necessari, il Consiglio delibera
l’inserimento dei loro nominativi negli appositi
elenchi del Ministero dell’Interno di cui alla Legge
818/84.

Sulla scorta della segnalazione pervenuta dalla
Camera di Commercio di Padova relativa alla
possibilità che un nostro iscritto possa accedere al
corso promosso dall’Azienda Speciale Promotion
Agency su “Energie rinnovabili, efficienza e
risparmio energetico”, il Consiglio delibera di
segnalare il nominativo dell’arch. Cristina
Daminato.

L’Ordine Architetti della Provincia di Vicenza
informa che i giorni 12 e 13 aprile si svolgerà il
quarto incontro dei consiglieri junior nazionali. Il
Consigliere Iunior Doris Castello comunica che
parteciperà all’incontro.

IV° Congresso C.U.P. Veneto e I
a

Conferenza
dei C.U.P. territoriali italiani
La manifestazione congressuale è stata
un’occasione per affrontare importanti questioni
legate al mondo delle professioni, in particolare al
tema della competitività incentrata su qualità e
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innovazione, a partire anche dal decreto Bersani
sulle liberalizzazioni.
Al mattino, dopo la presentazione del Presidente
del CUP Rovigo e i saluti delle autorità, l’arch. G.
Cappochin ha illustrato gli obiettivi, le esperienze
e i risultati concreti nel rapporto con la Regione
Veneto. Durante i lavori è stato anche presentato
lo studio svolto dal CREL, organismo della
Regione Veneto, sulle professioni e i servizi
nell’economia regionale. Nel pomeriggio, dopo la
relazione introduttiva a cura del comitato
scientifico, la discussione ha riguardato questioni
legislative di livello nazionale in riferimento
all’approvazione da parte del Consiglio dei Ministri
del disegno di legge delega per il riordino
dell’accesso alle professioni intellettuali, la
riorganizzazione degli ordini e il raccordo con la
normativa dell’istruzione universitaria. Nella
stessa sede è stata pure illustrata da parte
dell’avv. A. M. Leozappa la proposta di legge di
iniziativa popolare promossa dal CUP Nazionale.

Buona la partecipazione dei professionisti alla
manifestazione.

L’arch. G. Cappochin comunica inoltre che il
giorno antecedente il congresso, 23 marzo, si è
tenuta – sempre a Rovigo – la prima Conferenza
dei CUP territoriali italiani per esaminare la
proposta di legge di iniziativa popolare ed
approfondire gli aspetti operativi per la raccolta
delle firme.

Premio Internazionale Biennale di Architettura
“Barbara Cappochin” e Mostra di Architettura
al Palazzo della Ragione
La conferenza stampa di presentazione della III

a

edizione del Premio Biennale Internazionale di
Architettura “Barbara Cappochin” avrà luogo
giovedì 12 aprile alle ore 12.00, presso la Sala
Bresciani Alvarez a Palazzo Moroni.

A illustrare gli obiettivi e i contenuti dell’edizione
2007, presentata ufficialmente alla Cité de
l’Architecture e du Patrimoine di Parigi lo scorso
16 marzo, interverranno, oltre all’arch. G.
Cappochin, Flavio Zanonato, sindaco di Padova;
Luisa Boldrin, assessore ai Lavori pubblici del
Comune di Padova; Stefano Peraro, assessore
all’Urbanistica della Provincia di Padova; Franco
Miracco, portavoce del Presidente della Regione
Veneto; Giancarlo Ius, vicepresidente U.I.A.;
Leonardo Cetera, Presidente del Collegio
Costruttori e Fabio Bonfà, Presidente dell’Ordine
degli Ingegneri di Padova,

Nella stessa sede sarà reso noto che il Palazzo
della Ragione ospiterà dal 26 ottobre p.v. le opere
dell’arch. Kengo Kuma che ufficialmente ha
dichiarato il suo interesse all’iniziativa.

Esame ed approvazione bilancio preventivo
dell’Ordine
L’arch. A. Guggia, Tesoriere, espone al Consiglio i
dati relativi al bilancio previsionale per l’anno
2007.
Visto l’unanime parere del Consiglio di lasciare
immutata la quota associativa annuale, è stato
possibile formulare una previsione di entrate per
contributi associativi, compresi recuperi di alcuni
limitati ritardati pagamenti, pari a € 457.400,00
comprensivi di € 27.600,00 derivanti dalla
previsione di 138 nuove iscrizioni.

Le entrate previste di competenza anno 2007, che
ammontano a € 539.616,46 sommate all’avanzo
di amministrazione al 31.12.2006 di € 16.060,56 e
detratte le uscite di competenza del 2007 di €
555.677,02 permettono una chiusura in pareggio.

Il Consiglio approva e delibera di convocare
l’Assemblea Ordinaria degli Iscritti per il giorno 23
maggio 2007 alle ore 12.00, in prima
convocazione e per il giorno 30 maggio 2007 alle
ore 21.00 in seconda convocazione, con il
seguente ordine del giorno:

1. Bilancio consuntivo 2006/preventivo 2007:
esame ed approvazione

2. Riforma delle professioni:
- audizione del “Forum” in Commissione

Giustizia della Camera
- disegno di legge di riforma delle professioni

di iniziativa popolare promosso dal C.U.P.
3. Iniziative culturali:

- 26 ottobre 2007: cerimonia di premiazione
al Teatro Verdi del Premio Internazionale di
Architettura “Barbara Cappochin” e
inaugurazione della mostra delle opere
concorrenti in Galleria Civica

- 27 ottobre 2007: inaugurazione al Palazzo
della Ragione della mostra delle opere e
progetti dell’architetto giapponese Kengo
Kuma

4. Varie ed eventuali

Congresso F.O.A.V.: riunione del Comitato
Scientifico del 28 marzo 2007
I colleghi arch. Antonio Draghi e Ranieri Zandarin,
riferiscono al Consiglio che nella prima riunione
del 7.2.2007 i componenti del Comitato Scientifico
si sono confrontati sull’esigenza di indire il 2°
Congresso Regionale degli Architetti del Veneto,
per confrontare la categoria degli architetti con le
varie e molteplici esigenze della collettività,
attraverso delle adeguate e serie riforme
necessarie alla professione intellettuale. Il
Comitato si è prefisso di elaborare un documento,
che potrebbe diventare lo slogan congressuale,
dal titolo “COMPETITIVITA’ E COMPETENZE”.
Durante la riunione si sono altresì trattati alcuni
argomenti utili per definire temi e obiettivi, quali:
formazione e aggiornamento permanente,



- 17 -

accesso professionale, standards prestazionali,
rapporti con le Università, finanziamenti per i
professionisti, rapporti con la produzione e le
filiere dell’innovazione, codice deontologico.

Incontro con il Delegato Provinciale
Inarcassa
Alle ore 19.00 il Consiglio riceve l’arch. Maurizio
Marzola, delegato provinciale Inarcassa, che
anticipa i provvedimenti che verranno discussi al
Comitato Nazionale Inarcassa che si terrà a
Roma nei giorni 10/11 maggio p.v., riguardanti
alcune modifiche statutarie che andranno ad
incidere sulla sostenibilità del sistema
previdenziale, tra cui l’aumento del contributo
soggettivo, il raddoppio del contributo integrativo
minimo, la penalizzazione delle pensioni di
anzianità, l’allungamento del periodo per il
calcolo della pensione. L’arch. Marzola
conferma inoltre il proprio impegno a relazionare
successivamente ai Consiglieri quanto emergerà
durante i lavori del Comitato.

Movimenti dell’Albo

Si deliberano le seguenti nuove iscrizioni nella
Sezione A, Settore Architettura: Architetti
Alessandra Lazzarin, Paolo Mason, Roberto
Carturan, Umberto Rizzato, Cristian Rampazzo,
Sara Pavan Fracasso, Alberto Ghiro, Lisa
Grassivaro, Cristian Padoan, Roberto Osti,
Caterina Bacco, Roberto Totonelli, Stefanos
Antoniadis.

Si delibera la seguente nuova iscrizione nella
Sezione A, Settore Pianificazione Territoriale:
Pianificatore territoriale Adriano Bisello.

Si cancellano per decesso gli architetti Claudio
Vescovi e Vittorio Rocchetto.

Si cancellano per trasferimento all’Ordine di
Venezia gli architetti Mauro Peloso e Fabrizio
Marcenta.

I lavori di Consiglio si concludono alle ore 20.00.

Seduta di Consiglio del 2 maggio 2007

Il Consiglio ha inizio alle ore 15.00

Assenti: Architetti Antonio Draghi, Silvio Visentin,
Sandro Voltan e architetto iunior Doris Castello.

Lettura e approvazione del verbale della
seduta precedente
Viene letto ed approvato il verbale della seduta di
Consiglio del 4 aprile 2007.

Selezione della posta
L’arch. G. Cappochin evidenzia al Consiglio le
lettere più significative pervenute all’Ordine in
questi ultimi giorni.

L’avv. Antonio Maria Leozappa ha comunicato
che la V

a
Sezione del Consiglio di Stato (sentenza

n. 1053/07) ha respinto l’appello presentato da
alcuni dei partecipanti al Concorso “Nuovo
ingresso al Museo Civico di Padova e definizione
dell’area circostante” bandito dall’Amministrazione
Comunale di Padova, riconoscendo, in buona
sostanza, che la Commissione di gara aveva
facoltà di fissare, come ha fatto, un criterio di
valutazione dei progetti certamente di larga
massima, in quanto investita di margini di
discrezionalità particolarmente ampi.
Sulla base di tale presupposto, non è stata
giudicata manifestamente irrazionale la decisione
della Commissione di procedere all’esame di una
parte soltanto degli elaborati, né senz’altro
insufficiente il tempo, pur modestissimo,
impiegato per la relativa disamina, né illegittima la
circostanza – di cui pure e contraddittoriamente è
stata riconosciuta dal Collegio giudicante la
indubbia non totale correttezza – del
raggruppamento e della valutazione in forma del
tutto anonima dei progetti.
Premesso tutto quanto sopra, resta l’impegno di
questo Consiglio a farsi parte attiva con
l’Amministrazione Comunale di Padova a che si
possa realizzare una mostra dei progetti che
hanno partecipato al concorso; al riguardo si
rammenta che contatti in questo senso erano già
stati presi, anche attraverso l’avv. A. M. Leozappa
e che l’Amministrazione Comunale si era
espressa favorevolmente su tale ipotesi.
Verrà predisposta apposita comunicazione da
inoltrare ai partecipanti al concorso sottoscrittori
del ricorso al Consiglio di Stato; copia della
medesima verrà pure trasmessa alla FOAV ed al
CNA.

Stante la richiesta del Collega architetto Franco
Torresini di essere iscritto negli elenchi dei
Commissari professionisti ai sensi dell’art. 84 del
Codice dei contratti pubblici relativi ai lavori servizi
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE
e 2004/18/CE (D. Lgs 12/04/2006 n° 163), il
Consiglio, esaminato il curriculum e verificati i
requisiti, delibera l’inserimento negli elenchi
sopracitati.

Viene data lettura dell’e-mail pervenuta dalla
redazione de “Il Bollettino di Legislazione tecnica”
con la quale si illustra la possibilità di installare
gratuitamente nel sito degli Ordini/Collegi
professionali un box interattivo aggiornato
automaticamente in tempo reale con tutte le
anticipazioni normative e gli articoli della stampa
tecnica più interessanti per i professionisti.
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Il Consiglio valutato positivamente il servizio
offerto, dispone per la sua attivazione.

Il Tribunale di Padova comunica che è stata fissata
per il giorno 22 maggio p.v. la riunione del
Comitato che procederà all’esame delle domande
di iscrizione all’Albo dei Consulenti Tecnici nei
procedimenti civili. Il Consiglio delega il Consigliere
arch. Silvio Visentin a prendervi parte.

A seguito della richiesta formulata dal Collega
Romolo Palmarin, verificati i requisiti necessari, il
Consiglio delibera l’inserimento del suo nominativo
nell’elenco dei Collaudatori Statici dell’Ordine.

Viene data lettura della comunicazione pervenuta
dal Settore Edilizia Privata del Comune di Padova
con la quale viene richiesto al nostro Ordine, a
quello degli Ingegneri ed al Collegio dei Geometri
di proseguire la collaborazione nell’ambito del
Regolamento Edilizio del Comune di Padova,
precipuamente in ordine alla definizione dei
requisiti di progettazione degli interventi, come
previsto all’art. 63, comma 1 del Regolamento e
alla valutazione e precisazione dei livelli di
prestazione ragionevolmente conseguibili
nell’ambito dei requisiti raccomandati di cui agli
artt. 121, 122 e 123. Il Consiglio delibera di
accogliere l’invito e di nominare quali referenti i
Consiglieri Renzo Gonzato e Paolo Stella.

Il Consiglio prende atto della comunicazione
pervenuta dall’Associazione Camera Arbitrale di
Padova con la quale si comunica che l’elenco dei
componenti dell’Assemblea dei Soci della Camera
Arbitrale di Padova è stato completato come
previsto dall’art. 4 dello Statuto. Si evidenzia che
tra questi anche il nostro Ordine rappresentato dal
Consigliere Sandro Voltan.

Comunicazione del Presidente
L’arch. G. Cappochin riferisce al Consiglio che il
19 aprile u.s. quale Coordinatore del Forum delle
Professioni Intellettuali è intervenuto all’audizione
presso la Commissione Giustizia della Camera
dei Deputati. In tale sede ha presentato un
documento di osservazioni in merito ai progetti di
legge in materia di riforma delle professioni. E’
stato fatto un esame puntuale dell’articolato del
ddl Mastella che, a parere del Forum, pecca in più
punti di incompatibilità costituzionali.

Catalogazione delle architetture moderne della
provincia di Padova
La Regione Veneto ha reiterato al nostro Ordine,
tramite un collaboratore dell’arch. Davide Longhi
che viene ricevuto alle ore 18.00, la richiesta di
collaborazione per la ricognizione delle
architetture moderne necessaria per
l’aggiornamento del Piano Territoriale Regionale
di Coordinamento, già inoltrata lo scorso anno.

Poiché i termini della collaborazione rimarrebbero
gli stessi, il Consiglio esaminate anche le
analoghe convenzioni stipulate dagli altri Ordini
del Veneto, conferma il suo diniego in quanto si
configurerebbe un affidamento di incarico
professionale che, in quanto tale, non può essere
commissionato ad un ente pubblico non
economico quale è un Ordine professionale.

Organizzazione convegno su “Risparmio
energetico e le energie rinnovabili”
L’arch. Paolo Stella propone al Consiglio di
organizzare un Convegno sul tema:
”Progettazione sostenibile, risparmio energetico
ed energie rinnovabili per un’architettura di
qualità” e sottopone una bozza di programma. Il
Consiglio, esaminata tale bozza, ritiene molto
interessante l’iniziativa che andrà inserita
all’interno del progetto “Padova incontra
l’Architettura”.

Premio Internazionale Biennale di Architettura
“Barbara Cappochin” e Mostra di Architettura
al Palazzo della Ragione
L’arch. G. Cappochin riferisce di aver incontrato il
16 aprile u.s. a Torino l’arch. Kengo Kuma con il
quale ha convenuto sull’opportunità di un
sopralluogo al Palazzo della Ragione di cui è
stata consegnata adeguata documentazione
fotografica. E’ stata pure prospettata l’ipotesi di
una conferenza stampa di presentazione della
mostra, da realizzarsi prima dell’estate.

Per quanto riguarda il Premio di architettura, il
Presidente comunica che stanno arrivando le
prime iscrizioni e numerosi quesiti sul sito della
Fondazione. Il termine ultimo di partecipazione è il
20 luglio prossimo.

Disegno di Legge di iniziativa popolare per la
riforma dell’Ordinamento delle Professioni
Intellettuali
Il Centro di Coordinamento del CUP Nazionale,
che fa capo al Consiglio Nazionale dei Geologi,
ha assicurato che subito dopo l’assolvimento dei
previsti adempimenti presso le Corti d’Appello
verrà avviata la raccolta delle firme.
Sotto il profilo operativo è stata fatta anche
un’ipotesi di ripartizione dei moduli e sollecitato i
Presidenti dei CUP provinciali ad individuare un
referente provinciale che promuova e curi la
raccolta delle firme.
E’ prevista un’Assemblea del Forum a Lecco al
termine del 1° Congresso Regionale del CUP
Lombardia che avrà luogo l’11 maggio p.v.

Varie ed eventuali
Movimenti dell’Albo
Si delibera il rilascio del nulla osta al trasferimento
dell’iscrizione dell’arch. Filippo Giacomini presso
l’Ordine degli Architetti, P. P. e C. della provincia
di Ferrara.
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Viene cancellata per trasferimento all’Ordine degli
Architetti, P.P. e C. di Verona, l’arch. Marcella
Bellaera.

Si deliberano le seguenti nuove iscrizioni nella
Sezione B, Settore Architettura: Architetti Iunior
Matteo Naso, Massimo Favarin e Claudia Miotti.

Si deliberano le seguenti nuove iscrizioni nella
Sezione A, Settore Architettura: Architetti Andrea
Bezzon, Camilla Lubello, Leonardo Pravato,
Riccardo Sidoti, Elena Salata, Mauro Rossetto,
Silvia Marcianesi, Paolo Manzan, Silvia
Meneghini, Marco Fontanive, Elisabetta Baldan,
Salvatore Muto, Guido Montecchio, Isabella
Ceccato, Stefania Ingoglia, Fabio Madella,
Alessandro Feltre, Tiziana Di Francesco,
Alessandro Martini.

I lavori di Consiglio si concludono alle ore 19.30

Seduta di Consiglio del 16 maggio 2007

Il Consiglio ha inizio alle ore 18.30

Assenti: Architetti Renzo Gonzato, Maurizio
Michelazzo e Danilo Turato.

Lettura e approvazione del verbale della
seduta precedente
Viene letto ed approvato il verbale della seduta di
Consiglio del 2 maggio 2007.

Selezione della posta
L’arch. G. Cappochin evidenzia al Consiglio le
lettere più significative pervenute all’Ordine in
questi ultimi giorni.

E’ giunta la richiesta dall’Impresa Edile Due C snc
di Piove di Sacco (Pd) di una terna di nominativi
per effettuare il collaudo statico relativo alla
costruzione di un edificio residenziale per 4 unità
abitative sito in Bovolenta (Pd). Sulla scorta del
regolamento, vengono designati gli architetti
Vincenzo Pizzo, Sergio Longhin e Pietro Baldan.

Viene richiesto e concesso il patrocinio dell’Ordine
al Convegno che la Società Demetra di Lecco sta
organizzando a Stra (Ve) per il 13 giugno p.v. su
“Materiali & Architetture”

Stante l’assenza del Vice Presidente arch. D.
Turato che ha intrattenuto i rapporti con l’arch.
Italo Pavanello, si rinvia alla prossima seduta
l’esame della richiesta di patrocinio da questo
avanzata per il progetto editoriale “Morfologia del
territorio in provincia di Padova e l’origine delle
coltivazioni”.

A seguito della richiesta formulata dal Collega
Marco Fogarolo, verificati i requisiti necessari, il
Consiglio delibera l’inserimento del suo nominativo
negli appositi elenchi del Ministero dell’Interno di
cui alla Legge 818/84.

Il Consiglio prende visione della nota del 7 maggio
u.s. trasmessa dal collega Alberto Sabbadin che
lamenta il costo eccessivo per la consultazione
telematica di dati catastali. Effettuate le opportune
verifiche vengono segnalati al collega i servizi
offerti dall’Associazione Nazionale Ingegneri
Architetti Geometri (ANIAG); a tutti i suoi iscritti -
in regola con il pagamento della quota associativa
annuale (pari a Euro 35,00) - l’Associazione
consente anche la consultazione degli archivi
dell'Agenzia del Territorio attraverso internet a
prezzi che si ritengono decisamente interessanti.

Comunicazione del Presidente
L’arch. G. Cappochin riferisce al Consiglio che
l’11 maggio u.s. si è tenuto a Lecco il 1°
Congresso Regionale delle Professioni Intellettuali
della Lombardia. I lavori sono stati incentrati sulla
riforma delle professioni intellettuali. Dopo i saluti
delle autorità, la tavola rotonda ha visto la
presenza di rappresentanti dei due schieramenti
politici che si sono confrontati sulle proposte di
legge attualmente all’esame delle Camere.

Il Consigliere arch. iunior Doris Castello consegna
ai presenti una breve sintesi sugli incontri tenutisi
dal luglio 2006 ad oggi a Firenze, Roma e
Vicenza aventi per oggetto l’approfondimento
delle problematiche connesse alla formazione e
all’esercizio della professione per le nuove figure
dell’architetto e del pianificatore iunior.

Congresso C.U.P. Piemonte
Il Presidente, arch. G. Cappochin, comunica al
Consiglio che il 18 maggio p.v. prenderà parte ai
lavori del I° Congresso delle Professioni
Intellettuali del Piemonte, articolato in due
sessioni: la prima, al mattino, incentrata sul tema
“Ruoli e responsabilità del professionista” e la
seconda, al pomeriggio, sulle “Aspettative del
cittadino”.

Proposta di legge di iniziativa popolare sulla
Riforma dell’ordinamento delle professioni
intellettuali
Quale Coordinatore del Forum delle Professioni
Intellettuali, l’arch. G. Cappochin riferisce che
dopo i lavori dell’Assemblea del Forum tenutasi a
Lecco al termine del Congresso del CUP
Lombardia, si è provveduto a trasmettere al
Comitato Promotore Nazionale per la
presentazione del ddl di iniziativa popolare sulla
riforma delle professioni intellettuali l’elenco dei
nominativi referenti a livello provinciale che
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dovranno coordinare a tale livello la raccolta delle
firme.

Il Comitato Promotore ha inoltre convocato una
riunione organizzativa per il giorno 23 maggio p.v.
a Roma alla quale sono stati invitati a partecipare
i presidenti dei Consigli Nazionali aderenti al CUP
Nazionale, i presidenti dei CUP e delle Consulte
territoriali e i referenti per le Corti d’Appello. Il
Forum ritenendo indispensabile la presenza alla
riunione anche dei referenti provinciali, ha
provveduto ad allargare l’invito anche a questi
ultimi.

Assemblea dei Presidenti
Avrà luogo il 31 maggio ed il 1° giugno p.v. a
Parma la prossima Assemblea dei Presidenti.
I lavori del 31 maggio saranno incentrati
sull’analisi degli aspetti tecnico-giuridici del nuovo
codice di deontologia professionale e
sull’illustrazione della proposta di legge di
iniziativa popolare sulla riforma dell’ordinamento
delle professioni intellettuali. Nella seconda
giornata verrà presentato il regolamento della
Conferenza degli Ordini degli Architetti, P. P. e C.

Consiglio F.O.A.V., Padova 21 maggio 2007
Congresso Regionale Architetti del Veneto –
Aggiornamento situazione
L’arch. A. Draghi relaziona in merito ai lavori del
Comitato Scientifico: si è in fase di sintesi per
estrapolare i punti che andranno trattati al
Congresso, i temi proposti sono molti e tutti
ugualmente interessanti e riguardano: la
Sostenibilità nelle costruzioni, il diritto degli utenti
ad una architettura di qualità, la costituzione di
una bozza per un “Protocollo d’intesa tra FOAV e
IUAV” su questioni della formazione, ricerca,
esame di abilitazione, aggiornamento
professionale, promozione della disciplina
all’interno delle istituzioni e all’utenza, la
possibilità che gli Ordini possano essere di
supporto agli Enti Locali, non solo nella materia
dei Concorsi di Idee o di Progettazione, la
necessità di rivedere l’impostazione dei
Regolamenti Edilizi, l’organizzazione di corsi per
gli iscritti, per dare un valore aggiunto alla
professione, sulla “Gestione e Analisi del Valore
nel Processo delle Costruzioni Civili”, la
perequazione e i crediti edilizi per riqualificare il
paesaggio con maggiore dotazione di standards,
la necessità di riprogettare le zone produttive.

Varie ed eventuali
Movimenti dell’Albo

Viene richiesto all’Ordine degli Architetti, P. P. e
C. della Provincia di Udine il nulla osta per
l’iscrizione al nostro Albo dell’arch. Caterina
Vignaduzzo.

I lavori di Consiglio si concludono alle ore 20,30.

Seduta di Consiglio del 30 maggio 2007

Il Consiglio ha inizio alle ore 18.30

Assenti: Architetti Nicla Bedin, Antonio Draghi,
Renzo Gonzato, Paolo Stella e Silvio Visentin

Lettura e approvazione del verbale della
seduta precedente
Viene letto ed approvato il verbale della seduta di
Consiglio del 16 maggio 2007.

Selezione della posta
L’arch. G. Cappochin evidenzia al Consiglio le
lettere più significative pervenute all’Ordine in
questi ultimi giorni.

Sulla scorta della comunicazione inviata
dall’Ordine a tutti i partecipanti al concorso “Nuovo
ingresso al Museo Civico di Padova e definizione
dell’area circostante” - bandito
dall’Amministrazione Comunale di Padova - e
sottoscrittori del Ricorso al Consiglio di Stato,
l’arch. R. Carta Mantiglia – tra questi – ritiene
opportuno sottolineare al Consiglio che si faccia
parte attiva nel richiedere al Comune di Padova di
riconsegnare ai concorrenti gli elaborati presentati
a suo tempo, fermo restando l’impegno dell’Ordine
a farsi promotore di organizzare una mostra. Il
Consiglio conferma tale volontà.

Si ritiene opportuno segnalare a tutti gli iscritti il
convegno che si terrà l’11 giugno prossimo
organizzato dal Comune di Padova di
presentazione della nuova applicazione web per il
“Calcolo degli Oneri on-line”.

Viene richiesto e concesso il patrocinio dell’Ordine
al Workshop Dal park-ing al park-green: le aree
parcheggio come occasioni di paesaggio che sarà
realizzato da Paysage a Padova in occasione
della manifestazione fieristica Flormart che avrà
luogo dal 13 al 15 settembre p.v.

Il Consiglio riesamina la richiesta di patrocinio
avanzata dal collega Italo Pavanello sul progetto
editoriale “Morfologia del territorio in provincia di
Padova e l’origine delle coltivazioni” da lui stesso
curato. Sulla scorta delle motivazioni addotte dal
Vice Presidente, arch. Danilo Turato, il Consiglio
si esprime positivamente e delibera la
concessione del patrocinio a titolo gratuito.

Viene data lettura della nota con la quale il
Consiglio Nazionale Architetti, P. P. e C. invita i
singoli Ordini provinciali ad individuare un proprio
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operatore a cui affidare l’aggiornamento della
banca dati relativa agli elenchi dei professionisti
abilitati in base alla Legge 7 dicembre 1984 n. 818
utilizzando il nuovo applicativo informatico. Il
Consiglio individua nella Responsabile della
Segreteria, sig.ra Mara Martinelli e nella
dipendente sig.ra Fernanda Marchi le operatrici
che cureranno gli aggiornamenti in questione.

In riferimento alla comunicazione del 21 maggio
u.s. trasmessa dal Consiglio Nazionale Architetti
con la quale si richiede di individuare tra i
componenti la Commissione Giudicatrice
provinciale della Seconda Edizione del Premio
Nazionale di Idee di Architettura “Architettura
Cultura e Sport”, il membro con funzioni di
presidente della medesima, il Consiglio delibera di
nominare l’arch. Ranieri Zandarin.

Viene ratificato l’Atto di Indirizzo n. 32 relativo alla
“Relazione paesaggistica” e l’aggiornamento
dell’allegato A all’Atto di Indirizzo n. 23 elaborati
dalla Commissione Tariffa F.O.A.V. e notificati agli
Ordini degli Architetti P.P.e C. del Veneto con
nota prot. N. 7/133 del 13 aprile u.s.

Il Consiglio esaminata la richiesta avanzata da un
iscritto di pubblicizzare il suo studio professionale
attraverso uno striscione e inserto pubblicitario nel
locale giornale in occasione della sagra, non
ritiene che tali modalità salvaguardino il decoro e
il prestigio della professione, così come previsto
dal punto 2 dell’art. 36 delle Norme di
Deontologia.

Si approva il preventivo di spesa pervenuto da
SGI servizi informatici (offerta n. 80/2007 del 30
maggio 2007) relativo all’acquisto di un’ulteriore
postazione informatica e di una stampante laser a
colori per un totale di euro 1.170,00.

Relativamente alla e-mail pervenuta da un
architetto iunior con la quale richiede se rientra
nelle sue competenze la progettazione di un
edificio industriale/artigianale a struttura
prefabbricata di circa mq. 3.500 con altezza ml.
7.50, il Consiglio ritiene che tale prestazione
possa rientrare sulla base del DPR 328/2001 nelle
competenze dell’architetto iunior, trattandosi di
costruzione semplice e standardizzata.

Comunicazione del Presidente
L’arch. G. Cappochin riferisce al Consiglio che il
18 maggio u.s. si è tenuto a Torino il 1°
Congresso Regionale delle Professioni Intellettuali
del Piemonte. I lavori sono stati incentrati sui ruoli
e sulle responsabilità del professionista. Dopo i
saluti delle autorità, la tavola rotonda, moderata
dal giornalista Bruno Vespa, ha visto la presenza
di vertici territoriali delle professioni intellettuali e
di rappresentanti dei due schieramenti politici.

L’arch. Cappochin comunica inoltre al Consiglio
che il 25 maggio u.s. ha preso parte ai lavori del
Gruppo di lavoro del CREL/Regione Veneto
dedicato ai temi dell’Innovazione. In tale sede è
stato consegnato un contributo del C.U.P.
VENETO nel quale è stato ribadito che si ritiene
fondamentale, come riportato nel “documento di
indirizzi sull’innovazione”, che al centro
dell’innovazione, non ci siano singole categorie
economiche, ma bensì progetti di innovazione
strategica quale, ad esempio, quello relativo alle
“energie alternative rinnovabili e contenimento dei
consumi energetici”. E’ un tema di estrema
attualità che coinvolge sia il mondo del primario
che attività industriali e del mondo delle
costruzioni, sia competenze proprie delle
professioni intellettuali che servizi alla persona,
sia il campo della ricerca universitaria che quello
del turismo.

Proposta di legge di iniziativa popolare sulla
Riforma dell’ordinamento delle professioni
intellettuali
L’architetto G. Cappochin informa che a seguito
dell’avvenuto deposito presso la Corte di
Cassazione della proposta di legge di iniziativa
popolare sulla riforma dell’ordinamento delle
professioni intellettuali, il Comitato Promotore
nazionale ha indetto una riunione operativa
tenutasi a Roma lo scorso 23 maggio.
In tale sede è stato:
- definito il calendario delle fasi operative relative
alla trasmissione ed alla vidimazione dei moduli
nonché all’avvio della raccolta delle firme;
- discusso sulle modalità operative da esperire per
la vidimazione dei moduli presso le Corti d’Appello
e per la successiva fase di raccolta delle firme

Assemblea dei Presidenti
Il Presidente informa il Consiglio che i giorni 31
maggio e 1 giugno si terrà a Parma l’Assemblea
dei Presidenti, il cui ordine del giorno prevede la
presentazione e discussione del Nuovo Codice di
Deontologia Professionale, l’illustrazione e
discussione della proposta di legge di iniziativa
popolare e la presentazione, discussione ed
approvazione del Regolamento Conferenza degli
Ordini degli Architetti P.P.C.

Premio Internazionale Biennale di Architettura
“Barbara Cappochin” e Mostra di Architettura
al Palazzo della Ragione

L’architetto D. Turato riferisce al Consiglio che il
giorno 19 maggio ha eseguito un sopralluogo
presso il Palazzo della Ragione con l’arch. Kengo
Kuma, che esporrà qui le sue opere durante la
mostra abbinata al Premio Internazionale di
Architettura Barbara Cappochin.
L’architetto Kuma è rimasto positivamente colpito
dalla bellezza e dalla grandezza del luogo.
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Il Presidente arch. Cappochin comunica inoltre
che si terrà a Padova il 20 giugno prossimo, alla
presenza dell’arch. Kengo Kuma, la conferenza
stampa di presentazione della mostra.

Informa altresì il Consiglio che la giuria nominata
per valutare le opere concorrenti al Premio di
architettura si riunirà sempre a Padova i giorni 14
e 15 settembre p.v.

Consiglio F.O.A.V., Padova 21 maggio 2007
L’arch. Cappochin informa il Consiglio che il
giorno 21 maggio si è riunito il Consiglio FOAV
durante il quale si è affrontato il tema del
Congresso regionale. In particolare si sono
valutate le proposte ed i contributi pervenuti dal
Comitato Scientifico, per definire gli obiettivi ed i
temi da trattare.

Nella stessa sede è stato pure presentato ed
approvato il Bilancio Consuntivo 2006 e
Preventivo 2007 che sarà sottoposto
all’approvazione dell’Assemblea che avrà luogo
nel prossimo mese di luglio.

Varie ed eventuali
Movimenti dell’Albo
Si deliberano le seguenti nuove iscrizioni nella
Sezione A, Settore Architettura: Architetti Katia
Angelini, Eleonora Bottin, Stefano Levorin,
Federica Bassi, Manuela Zanon, Matteo Pengo ed
Enrico Calzavara.

Si delibera la seguente nuova iscrizione nella
Sezione A, Settore Conservazione dei Beni
architettonici ed ambientali: Conservatore BB.AA
Diana Trezza.

I lavori di Consiglio si concludono alle ore 20,30
per preparare i lavori dell’Assemblea convocata
per le ore 21.00 di quest’oggi con il seguente
ordine del giorno:

1. Bilancio consuntivo 2006/preventivo 2007:
esame ed approvazione

2. Riforma delle professioni:
a. audizione del “Forum” in Commissione

Giustizia della Camera
b. disegno di legge di riforma delle professioni

di iniziativa popolare promosso dal C.U.P.

3. Iniziative culturali:
a. 26 ottobre 2007: cerimonia di premiazione

al Teatro Verdi del Premio Internazionale di
Architettura “Barbara Cappochin” e
inaugurazione della mostra delle opere
concorrenti in Galleria Civica

b. 27 ottobre 2007: inaugurazione al Palazzo
della Ragione della mostra delle opere e
progetti dell’architetto giapponese Kengo
Kuma

4. Varie ed eventuali

Seduta di Consiglio del 20 giugno 2007

Il Consiglio ha inizio alle ore 18.30

Assenti: Architetti Antonio Draghi, Giacomo Lippi,
Ranieri Zandarin, Silvio Visentin e Architetto Iunior
Doris Castello.

Lettura e approvazione del verbale della
seduta precedente
Viene letto ed approvato il verbale della seduta di
Consiglio del 30 maggio 2007.

Selezione della posta
L’arch. G. Cappochin evidenzia al Consiglio le
lettere più significative pervenute all’Ordine in
questi ultimi giorni.

Il Comune di Conselve ci chiede due terne di
professionisti per il rinnovo della Commissione
Edilizia Comunale Effettiva e per quella Integrata.
Sulla scorta del Regolamento interno e della
fascia di pertinenza del Comune vengono
nominati gli architetti A. Bonafè, P.F. Miurin e M.
Lionello per la CEC effettiva e gli architetti G.
Furlan, A. Bruschetta e A. Boscarato per quella
integrata.

Relativamente invece alla richiesta pervenuta dal
Comune di Veggiano di una terna di nominativi di
professionisti per il rinnovo della Commissione
Edilizia Integrata e di un nominativo per la
composizione della Consulta per i Beni
Architettonici, Paesaggistici e Ambientali, il
Consiglio – sempre sulla scorta del Regolamento
interno e della fascia di pertinenza del Comune –
nomina gli architetti G. Galletto, S. Mazzetto e M.
M. Casalucci per la Commissione Edilizia e l’arch.
M. Pellegrini per la Consulta.

Viene data lettura della nota pervenuta dal
Consiglio Nazionale degli Architetti, con la quale
si annuncia la data del prossimo Congresso
Nazionale che si svolgerà a Palermo dal 31
gennaio al 2 febbraio 2008; relativamente al
nominativo del delegato regionale, l’arch. G.
Cappochin informa che in occasione dell’ultimo
Consiglio FOAV è stato deliberato di indicare
l’arch. A. Gatto, presidente dell’Ordine di Venezia.

Il Consigliere Segretario, arch. Liliana Montin,
informa il Consiglio che nei giorni scorsi si è
provveduto a riscontrare la richiesta giunta
dall’Impresa Edile F.M. s.n.c. di Fattoretto Claudio
e Martini Giovanni di Codevigo (Pd) di una terna
di nominativi per effettuare il collaudo statico
relativo alla costruzione di due edifici residenziali
siti in Via Trieste a Legnaro (Pd). Sulla scorta del
regolamento, sono stati designati gli architetti
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Giovanni Baggio, Paola Mariani e Antonio
Zandolin.

Mostra e opere di Kengo Kuma:
aggiornamento situazione
Il Presidente, G. Cappochin, informa il Consiglio
che si è tenuta questa mattina la conferenza
stampa di presentazione della mostra delle opere
e dei progetti dell’Architetto Kengo Kuma, che
sarà inaugurata il prossimo 26 ottobre al Palazzo
della Ragione.
L’arch. K. Kuma ha comunicato che la mostra
titolerà “Due carpe”.
Buona la presenza della stampa e delle
televisioni.

Premio Internazionale Biennale di Architettura:
aggiornamento situazione
L’architetto G. Cappochin sottopone al Consiglio
la bozza del programma degli eventi legati alla
Biennale Internazionale di Architettura “Barbara
Cappochin” previsti per i giorni 26 e 27 ottobre
prossimi:
venerdì 26 ottobre 2007
alle ore 12.00, vernice per la stampa della mostra
dell’arch. Kengo Kuma
alle ore 17.00, cerimonia di inaugurazione di tale
mostra
alle ore 20.30, presso il Teatro Verdi di Padova la
cerimonia di premiazione dei vincitori del Premio
di Architettura tra i due tempi di un concerto
all’uopo organizzato
sabato 27 ottobre 2007
alle ore 12.00, vernice per la stampa delle mostra
delle opere concorrenti al Premio di Architettura
alle ore 15.30, cerimonia di inaugurazione di tale
mostra

Proposta di legge di iniziativa popolare :
organizzazione e avvio raccolta firme
Il Presidente, arch. G. Cappochin, informa i
Consiglieri che è necessario anche coinvolgendo
colleghi disponibili ad organizzare una raccolta
capillare delle firme nel territorio Provinciale e
chiede pertanto la disponibilità dei Consiglieri per
individuare presso tutte le Amministrazioni
Comunali della Provincia di Padova una figura
(assessore, consigliere, funzionario comunale)
disponibile all’autenticazione delle firme che si
andranno a raccogliere.

Varie ed eventuali
Movimenti dell’Albo
Si deliberano le seguenti nuove iscrizioni nella
Sezione A, Settore Architettura: Architetti Luigi
Siviero, Caterina Vignaduzzo e Matteo Marcon.

Viene cancellato, su richiesta personale,
l’architetto Luigi Corsini.

Viene cancellato per trasferimento all’Ordine degli
Architetti, P.P. e C. di Ferrara, l’arch. Filippo
Giacomini.

Si delibera il rilascio del nulla osta al trasferimento
dell’iscrizione dell’arch. Alberto Sartori presso
l’Ordine degli Architetti, P. P. e C. della provincia
di Venezia e dell’arch. Patrizia Marsella presso
l’Ordine degli Architetti, P. P. e C. della provincia
di Parma.

I lavori di Consiglio si concludono alle ore 19.30

Alla ripresa dell’attività dopo la pausa
estiva verrà inviato a tutti gli iscritti
l’albo professionale aggiornato con i
dati al

31 agosto 2007

Quanti non avessero comunicato
eventuali variazioni di indirizzo
(residenza, studio professionale,
recapiti telefonifi e/o fax e/o e-mail)
potranno farlo

entro e non oltre
il 31 agosto p.v.

In assenza di comunicazioni, verranno
inseriti i dati in possesso (che potranno
essere verificati contattando la
Segreteria dell’Ordine).

Si coglie l’occasione per rammentare
che l’art. 3 del R.D. 2537/1925 prevede
che “Chi si trova iscritto nell’Albo, deve
comunicare al Consiglio dell’Ordine,
mediante lettera raccomandata,
l’eventuale cambiamento di residenza”.

L’irreperibilità comporta l’attivazione da
parte dell’Ordine di procedimento
disciplinare.


